
 
 

 

La navigazione attraverso i tempi
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(Master Yacht)



ARGOMENTI

 PER NAVIGARE: DALLA PREISTORIA AD OGGI.

 PROVERBI ED ANEDDOTI MARINARI, CURIOSITA'.

MARE NOSTRUM:  NEL DETTAGLIO, I MARI DEL 
MEDITERRANEO.



PREFAZIONE (I)
Il mare è prevalentemente un amico con il quale si instaura un rapporto basato sulle opportunità che ci
offre ed al quale dobbiamo gratitudine e rispetto.
Il Mediterraneo è stato per le civiltà su di esso affacciate, vettore ed elemento di incontro e di scambi
culturali e commerciali, che vanno dalla Magnagrecia, agli etruschi, fino ad arrivare all'impero romano che
ne fece il “Mare Nostrum”. Percorrendo rapidamente i tempi, la gente italica, dopo il declino dell'impero
d'occidente mantenne in vita alcuni porti fino alla affermazione delle repubbliche marinare, tra le quali,
per dovere campanilistico/storico, devo ricordare anche la nostra Ancona ed i suoi successi commerciali.
La “confidenza” con il mare ha reso famosi alcuni italiani che, quali esperti navigatori, si misero al servizio
delle più potenti nazioni europee interessate a conquistare gli oceani. Ricordo qui Giovanni Caboto (XV
secolo) che sulla scia di Cristoforo Colombo, che deve la sua fama mondiale alla scoperta dell'America,
iniziò una serie di lunghe navigazioni atte alla esplorazione del Nord Ovest Atlantico, con particolare
riferimento al Canada toccato nel giugno del 1497.
Amerigo Vespucci (XV‐XVI secolo), uno dei più importanti esploratori delle americhe, tanto da lasciare il
suo nome legato a quel continente. Giovanni Da Verrazzano (XVI secolo), da ricordare quale esploratore di
zone atlantiche di Stati Uniti e Canada, e scopritore della Baia di New York.



PREFAZIONE (II)
A tutt'oggi il mare ha per noi un importante significato economico, di sviluppo e benessere. I dati ufficiali
della comunità europea, ci vedono alle prime posizioni in ogni settore; la crescita potenziale della flotta
mercantile con un aumento del 5%‐10% annuo e 50mila posti di lavoro; i trasporti marittimi con più di
30mila impiegati e così via con lavoro ed occupazione nei porti, nelle attrezzature marittime nelle
costruzioni navali ecc.; la nautica del diporto che occupa circa 100mila addetti.
Ma non è tutto oro … dobbiamo registrare purtroppo l'erosione di quasi un 40% delle coste italiane ad un
elevato tasso di valore ambientale; noi popolo fruitore, possiamo contribuire solo salvaguardano
l'ambiente e diventando messaggeri di senso civico con il buon esempio, verso coloro che prestano poca
attenzione a questo aspetto fondamentale. Altra nota negativa, riguarda la non proprio favorevole vita
lavorativa in mare ed il costo della formazione per ottenere i diplomi richiesti. C'è carenza di personale
qualificato di bordo. Eppure, nonostante ciò, le attività legate al mare continuano e in traffici e scambi
commerciali e nella pesca e nel turismo. Non dimentichiamo inoltre che il mare esercita una forte
attrazione per il suo fascino semplicemente naturale, non solo per chi abita nelle sue vicinanze, ma anche
per chi vive a chilometri di distanza e che cerca nel mare una piacevole alternativa ambientale.
IMPEGNIAMOCI TUTTI A SALVAGUARDARLO!!



LA NAVIGAZIONE ATTRAVERSO I TEMPI
All'uomo preistorico che imparò pian piano ad
abitare la terra, fu sufficiente l'osservazione di
foglie, rami, tronchi trascinati dalla corrente, per
ideare un mezzo da poter utilizzare come
trasporto di se stesso e quindi di navigazione.
Possiamo sicuramente affermare che zattere e
piroghe, siano state le progenitrici di ogni tipo di
imbarcazione successiva. Tutto il Sud Est Asiatico,
fu raggiunto e popolato ad ondate successive tra
il 40.000 ed il 4.000 a.C., utilizzando mezzi
rudimentali quali appunto zattere e tronchi
d'albero scavati.

Ora, fatta questa piccola ma doverosa premessa, parliamo degli argomenti di questa dispensa
che presenterò in ordine sparso per non rendere troppo monotona la lettura.



IL MEDITERRANEO
Derivazione dal latino di “MEDUS E TERRA” è quel bacino d'acqua compreso tra il sud Europa, nord Africa e
sud ovest Asiatico.
E si estende per 3860km dallo stretto di Gibilterra al Mar Nero per una superficie pari a 2.966.000km², con
una profondità media di 1430m ed una profondità massima di 5120m raggiunta presso le isole Joniche del
Peloponneso. Può essere considerato il fulcro dello sviluppo più importante della civiltà umana, dagli Assiro‐
Babilonesi agli Egiziani, agli Ittiti, ai Sumeri, agli Etruschi, ai Cartaginesi, ai Greci, ai Romani, agli Arabi.
Assume a seconda delle aree geografiche, diverse denominazioni che di seguito vedremo.

ANEDDOTI E PROVERBI DI MARE
Per fare un uomo di mare ce ne vogliono almeno 10 di montagna;
Rosso sul mare: buon tempo la mattina. Rosso sulla montagna: pioggia e vento alle 
calcagna.



LA NAVIGAZIONE ATTRAVERSO I TEMPI
Le prime testimonianze di rudimentali imbarcazioni del cosiddetto mondo occidentale, risalgono
(con disegni ed incisioni) all'antico Egitto dove il Nilo regolava la vita degli Egiziani. Essi, per le loro
prime imbarcazioni utilizzavano le canne di papiro, per passare poi al legname nel 2700 a.C.. Le
prime raffigurazioni riguardanti l'utilizzo della vela risalgono al 3100 a.C.. L'ancora era costituita da
un blocco di pietra imbrogliata ad una fune tenuta a prua. La produzione navale egizia – dapprima
solo fluviale – in collaborazione con quella fenicia‐, divenne tra le più importanti dell'antichità.



IL MARE ADRIATICO
Il suo nome viene dalla città Adria (anticamente Atria) che durante l'epoca romana si affacciava al mare dal
delta del Po. Ora si trova ad una trentina di km a causa dei detriti che il fiume ha depositato durante i secoli.
La sua estensione è di 800km dal Golfo di Trieste al Canale D'Otranto. Non è un mare profondo tranne che
nel tratto che va dalle Isole Tremiti alle Bocche di Cattaro dove raggiunge una profondità di circa 1200m.
Anticamente la sponda dalmata si conosceva come Mare illirico, dal nome del popolo che la abitava e che
con numerose colonie occupò tra il XIV e VII secolo a.C. alcune zone orientali della nostra sponda. Gli Illiri,
popolo ardito, impegnarono severamente i romani prima di essere inglobati nel loro impero.
L'Adriatico fu vettore prevalentemente commerciale per la “Dorica” ed in seguito vettore di conquiste per la
gloriosa Repubblica di Venezia.

ANEDDOTI E PROVERBI DI MARE
 Di riposo o di timone il Capitano ha sempre ragione.
 Ma vai a spazzare il mare (vai a quel paese).
 Sbaglia ad accusare Nettuno chi fa naufragio la seconda volta.
 Tre cose sono inutili a bordo: un ombrello; una scala a pioli; un ufficiale di Marina.



LA NAVIGAZIONE ATTRAVERSO I TEMPI
Il declino della potenza Egizia (XI sec. a.C.) fece si che il dominio del Mediterraneo fu assunto dai
Fenici. Questi svilupparono ulteriormente le loro tecniche di costruzione navale e di navigazione,
per cui oltre che navigare incontrastati per tutto il Mediterraneo si spinsero anche lungo le coste
occidentali del Nord Africa, delle isole Canarie e della Penisola Iberica. Le loro navi, costruite con i
grandiosi cedri del libano, furono oggetto di ammirazione e di studio da parte di altri popoli
marinari, come gli Etruschi, i Greci, i Cartaginesi e i Romani. L'ancora fu una loro invenzione.



IL MARE TIRRENO
Gli antichi greci, chiamavano gli etruschi “tirreni”. Da qui il nome di questo mare. I romani lo conoscevano
anche come “Mare Tuscum”. I suoi confini sono compresi tra le sponde occidentali della nostra penisola, le
sponde occidentali della Sardegna e della Corsica e quelle settentrionali della Sicilia. La sua profondità

ANEDDOTI E PROVERBI DI MARE
 Luna Rossa: sbuffa e soffia.
 Chi sta a terra giudica, chi è in mare naviga.
 Meglio padroni di un secchio che capitano di nave.
 Non appena la tempesta è passata, il marinaio la promessa l'ha scordata.
 In caso di maltempo ogni pertugio è rifugio.

massima è di 3850m. c.ca raggiunta attorno alle isole pontine. Questo mare ha visto
sorgere e crescere la civiltà etrusca e romana. Altre note storiche degne di essere
menzionate, riguardano l'esilio di Napoleone all'isola d' Elba e quello di Garibaldi
all'isola di Caprera.



LA NAVIGAZIONE ATTRAVERSO I TEMPI
Stimolati dalla supremazia marittima fenicia, anche le imbarcazioni greche inizialmente adatte a
navigazioni a corto raggio o costiere, acquisirono forme dimensioni ed attrezzature in grado di
contrastare il lungo primato dei fenici in mediterraneo. Resta un simbolo storico la “Triere” greca,
poi divenuta, opportunamente e sapientemente migliorata, la “Trireme” romana, nave da guerra a
2 o 3 alberi attrezzati di vele e 3 ordini di remi. Lunga 40m, 200t di stazza e 300 uomini di
equipaggio di cui la metà ai remi, fu adottata da tutte le flotte del mediterraneo, rimanendone
l'incontrastata dominatrice per lunghissimo tempo.



IL MARE IONIO
Il nome deriva dal popolo degli ioni, che fin dai tempi di Omero abitavano gran parte della Grecia (l'Eubea, l'Attica, il
Peloponneso, le isole Ionie e le sponde dell'Asia Minore). Ad ovest va dal Canale d'Otranto alle coste orientali della
Sicilia, fino a Malta; e a sud‐est dalle isole Ionie, al Golfo di Corinto, di Saronico, fino a Creta. Raggiunge quella che è la
profondità massima di tutto il mediterraneo presso le isole Ionie del Peloponneso con i suoi 5122m di profondità. Le
città più belle ed importanti bagnate da questo mare sono: Taranto, Catania e Siracusa; e nella costa ellenica Corfù,
Patrasso e Corinto. Lo Ionio ha visto dal VIII sec. a.C. in poi, la colonizzazione delle coste sudorientali della nostra
penisola da parte di coloni di diverse etnie elleniche. Questo fenomeno protratto nel tempo, riuscì a creare una realtà
socio‐culturale come la “MAGNAGRECIA”, illustrata e decantata da uomini della statura di Pitagora.

ANEDDOTI E PROVERBI DI MARE
 Scarpe usate; navigate! Scarpe nove; nun te move!!
 Sappi navigar secondo il vento, se vuoi arrivar in porto a salvamento.
 Scirocco chiaro e tramontana scura naviga pure senza paura.
 Barca senza timone non può tenere la direzione.
 Barca ferma non governa.



LA NAVIGAZIONE ATTRAVERSO I TEMPI
Dalla fine dell'VIII fino al XI sec. d.C., si imposero i vichinghi con i loro “Drakkar” (dragoni, per la 
testa di drago o di serpente scolpita sul dritto di prua).
Queste imbarcazioni avevano la caratteristica di
essere, oltre che robuste, basse sull'acqua con prua e
poppa alte e ricurve, perfettamente uguali, al fine di
poter procedere all'occorrenza senza dover
manovrare, o in un senso o nell'altro. Erano dotate di
remi e di una grande vela quadra.
I vichinghi, dapprima agricoltori e colonizzatori, si
trasformarono in predatori stile piratesco fino a
diventare dei veri conquistatori. La loro straordinaria
abilità marinaresca, li portò dal baltico a tutto il
mediterraneo, in Islanda, in Groenlandia (1001),
penisola del labrador e isola di terranova.
Sono state rilevate tracce della loro presenza in
centro America ed alle isole Canarie.



IL MAR EGEO
Nome derivato dal mitico re di Atene, Egeo, che in attesa di suo figlio Teseo, creduto morto per un errore di
segnalazione, si uccise gettandosi in mare. L'Egeo, chiamato anche “Mediterraneo Greco”, si estende per
180.000km² tra le coste orientali della Grecia, l'isola di Creta e le coste occidentali dell'Asia Minore, fino allo
stretto dei Dardanelli. Intessuto di una miriade di isole (Cicladi e Sporadi), raggiunge una profondità massima
di 2590m.

ANEDDOTI E PROVERBI DI MARE
 Occhio alla penna.
 Facimmo ammuina.
 Pallidezza di nocchiero, di burrasca segno vero.
 Il mondo è come il mare, vi affoga chi non sa nuotare.
 Con mare tranquillo ognuno è pilota.

Sulle sponde di questo mare si sono svolte vicende tra leggenda e storia intercorse
tra Creta e Micene, tra Sparta e Atene, tra Greci e Troiani, tra Serse e Leonida, cui si
sono ispirati produttori cinematografici di ogni tempo con eccellenti risultati.



LA NAVIGAZIONE ATTRAVERSO I TEMPI
Durante il medioevo rimasero attive due filosofie di costruzione navale: la “scuola nordica” che
continuò la tradizione vichinga, e la “scuola mediterranea” che adottò innovazioni arabe. In ambito
mediterraneo si affermò la Galea (o Galera) rimanendovi incontrastata da IX al XVIII secolo era
adibita soprattutto per scopi bellici, ma adoperata anche per tutti gli usi marinari. Lunga 40/50m,
era armata con due alberi muniti di vela, due
ordini di remi con 25/30 rematori per lato;
nella versione bellica era dotata di catapulte
(prima) e di cannoni (poi) e di un lungo rostro
a prua impiegato per fracassare i remi delle
navi nemiche. Le Galee furono le navi delle
crociate e delle Repubbliche Marinare,
furono protagoniste della Battaglia di
Lepanto.



IL MAR DI LEVANTE
E' la parte più orientale del Mediterraneo, compresa tra l'Anatolia a nord, la Siria, il Libano e la Palestina a est, l'Egitto e
la Cirenaica a sud, lo Ionio e l'Egeo a ovest. La sua superficie è di 1.363.000km² e raggiunge una profondità di 4480m
presso Rodi. E' il mare che ha conosciuto per primo la maestria marinara dei Fenici ma soprattutto ha visto espandere la
civiltà egizia. Il Nilo, uno dei più grandi fiumi della terra, che ha regolato per 3000 anni la vita del popolo egiziano, si
getta nel mar di Levante, dove si apre anche il Canale di Suez, portentosa opera, che permette alle navi dirette e
provenienti ai e dai paesi asiatici, di evitare la circumnavigazione dell'Africa.

ANEDDOTI E PROVERBI DI MARE
 L'acqua del mare lava tutti i debiti.
 Quando approdi a riva, bacia la terra e vai a pregare.
 L'arte del marinaio non morire, l'arte del mercante non fallire.
 Non si vende il pesce che è ancora in mare.
 Chi cerca il mare segua un torrente.



LA NAVIGAZIONE ATTRAVERSO I TEMPI
Durante il XV e XVI secolo, le grandi potenze marittime europee, si dedicarono alle scoperte ed 
esplorazioni quindi serviva a questo scopo un tipo di imbarcazione che fosse facile da gestire, 
robusta ed allo stesso tempo leggera tanto da poter essere posta in secca con facilità; larga e con 
poco pescaggio in modo da poter risalire eventuali fiumi; con tre alberi a vele quadre e triangolari 
per poter navigare a diverse andature. Ecco allora affermarsi la CARAVELLA.
Con tre navi di questo tipo, Cristoforo
Colombo approdò sulle coste dell'America
centrale nel 1492 e con lo stesso tipo di
imbarcazione Francisco Cabral approdò in
Brasile nel 1500.



IL MAR NERO
Gli antichi romani lo chiamavano “Pontus Euxinus” (mare ospitale). Bagna la Bulgaria, la Romania e la
Moldavia ad ovest; Ucraina e Russia a nord; La Georgia ad est; la Turchia a sud. La sua profondità massima e
di 2245m con una superficie pari a 450.000km². Attraverso il Bosforo comunica con il Mar Egeo, il Mar di
Marmara e lo stretto dei Dardanelli. Fu colonizzato dagli antichi argonauti. Fiumi molto importanti quali
Danubio, il Don, il Dnepr e molti altri sfociano in questo mare, conferendogli caratteristiche idrogeologiche
ed idrobiologiche del tutto particolari. Conobbe la sua massima importanza quando Costantinopoli divenne
capitale dell'Impero Romano d'Oriente. Con l'avvento delle Repubbliche Marinare divenne un'area strategica
di scambi commerciali, nei quali Ancona per prima fu protagonista. Oggi risente in vari modi delle
particolarità e difficoltà dei paesi che vi si affacciano.

ANEDDOTI E PROVERBI DI MARE
 A nave malandata ogni vento è contrario.
 Soprattutto in mare molto praticare per molto imparare.
 Amor di marinaio dura un'ora – dovunque vada là si rinnamora.
 Solo chi sa obbedire saprà anche comandare.
 Navigando, chi mette il piede a caso rischia di rompersi il naso.



LA NAVIGAZIONE ATTRAVERSO I TEMPI
Alla metà del XVI secolo nasce il Galeone, un mixer di 
una grande Galea da Guerra e  un tondo mercantile 
del medioevo.
Costruzione navale dettata dall'esigenza di trasportare
in patria le merci e le risorse delle colonie che erano
spesso di grande valore; motivo per cui venivano
dotate di 50/70 cannoni disposti in più ordini, al fine di
difendersi dai frequenti attacchi pirateschi e da navi
corsare. Il Galeone era una nave alta di bordo, senza
remi, il posto dei quali era occupato dai cannoni,
dotato di 3‐4 alberi a vele quadre e latine. Nave molto
difficile da controllare con mare in burrasca, e inadatta
a manovrare in spazi ristretti nei quali il più delle volte
doveva essere rimorchiata dall'equipaggio posto ai
remi delle scialuppe. Dopo 150 anni di sevizio, non
venne più ricostruito.



IL CANALE D’OTRANTO
E' il braccio di mare più stretto tra l'Italia e la penisola balcanica. Prende il nome da Otranto nel Salento (LE) 
famosa per sue chiese, castelli e torri. Questa cittadina sorge sull'antica Hydruntum fondata da colonizzatori 
ellenici intorno al VI secolo a.C.
Il canale d'Otranto separa il mare Adriatico dallo Ionio.
Tra Capo d'Otranto e Capo Linguetta (Albania) la sua larghezza è di 40miglia nautiche (72km) e la sua 
profondità va dai 700 ai 1100m. Un particolare interessante di capo d'Otranto è che si tratta del punto più ad 
est dell'Italia ed il suo meridiano per intenderci, attraversa la città di Sarajevo in Bosnia.

ANEDDOTI E PROVERBI DI MARE
 Il buon marinaio si conosce al cattivo tempo.
 Luna coricata, marinaio all'erta.
 L'intesa quando arriva è sempre produttiva.
 Le perle più belle e più rare si celano in fondo al mare.
 Durante il cattivo tempo, una mano per se e una per la barca.



LA NAVIGAZIONE ATTRAVERSO I TEMPI
Il vascello, è un progetto molto migliorativo del galeone. La
sua lunghezza arrivava fino a 75m e la sua larghezza fino a
17m la stazza era compresa tra le 2000 e le 5000t.
Il vascello è rimasto comunque la più grande realizzazione
di progettazione e costruzione per la navigazione a vela.
Creato dagli olandesi verso la fine del XVI sec., dotato di
ottima manovrabilità e struttura molto solida. Armo a tre
alberi più un lungo bompresso, esso poteva spiegare fino a
3.500metri quadri di superficie velica. Era armato da 74
cannoni se a due ponti, fino a 120 cannoni sul tre ponti e
poteva imbarcare dai 700 ai 1200 uomini di equipaggio. E'
rimasto in attività presso tutte le marinerie più importanti,
per trecento anni fino alla metà del XIX sec. Fu sostituito e
scompare con l'avvento della navigazione a motore e la
sua propulsione velica fu sostituita dall'elica.



LO STRETTO DI GIBILTERRA
Breve braccio di mare compreso tra Spagna e Marocco, divide l'Europa dall'Africa con una lunghezza di 64km e una larghezza che va da 13 a 37 km. Il suo
passaggio mette in comunicazione il mediterraneo con l'Oceano Atlantico e viceversa. Anticamente era considerato il limite occidentale del mondo,
superato il quale, l'ignoto, il mistero.
Mitologicamente legato alle 12 fatiche di Ercole, era conosciuto anche come le “Colonne D'Ercole” per il fatto che l'eroe avrebbe separato i due continenti
con la forza delle sole mani per potersi recare nel giardino delle Esperidi.
Il nome di Gibilterra deriva dal nome del condottiero arabo Tariq Ibn Ziyad, che iniziò nel 711 d.C. la conquista della Spagna proprio dalla rocca naturale di
Gibilterra, chiamandola Jabal‐Al‐Tariq (cioè montagna di Tariq). La Spagna la riconquistò dopo 24 anni (1309‐1333) e definitivamente nel 1462.
Fu poi strappata agli spagnoli dall'Inghilterra con uno scaltro ed improvviso colpo di mano di un ammiraglio inglese. Questo avvenimento, determinò una
lunga serie di guerre prima e rivendicazioni poi, fino ad arrivare ai giorni nostri.
Va detto per ultimo che questo passaggio naturale e navigabile di grandissima importanza, ha accresciuto la sua massima fortuna dopo l'apertura del
Canale di Suez.

ANEDDOTI E PROVERBI DI MARE
 Essere come un pesce fuor d'acqua.
 Chi non naufragò in mare, può naufragar in porto.
 Chi naviga con le chiacchiere, attraversa tutti i mari.
 Rosso di sera buon tempo si spera.
 Rosso al rosso verde al verde e la nave non si perde.



LA NAVIGAZIONE ATTRAVERSO I TEMPI
Nel XVIII e XIX secolo, si registrano molte invenzioni e scoperte. Il settore nautico ce ne tramanda
soprattutto due: l'impiego del ferro per rinforzare e rivestire lo scafo delle navi (da qui denominate
corazzate) e l'utilizzo del vapore come forza motrice.
La propulsione a vapore suscitò al suo inizio non poco scetticismo, comunque riuscendo ad affermarsi sui
mercantili, per navigazione e fluviale e costiera, quale ausilio alle vele. In seguito, con l'invenzione
dell'elica (1836), tutte le varie problematiche e filosofie di pensiero si appianarono così rapidamente, al
punto che nel 1870 le navi a vapore risultavano già più numerose di quelle a vela. Il termine allora in uso
“piroscafo” che passò ad indicare una nave a vapore, deriva dal nome di un barcone di 40m c.ca
(Pyroscaphe), sul quale il francese Jouffroy d'Abbans, sperimentò con successo, nel 1875 un propulsore a
vapore lungo la Senna.



IL CANALE DI SUEZ
Ciò che è oggi il canale di Suez, era ieri un lembo di terra che separava il Mediterraneo dal Mar Rosso. Prende il nome da
Suez oggi città di c.ca 600mila abitanti ma che al tempo dell'inizio dei lavori era solo un piccolo villaggio. Il canale, taglia
tutto l'Istmo da Port Said a Suez per una lunghezza di 161km; è largo 190m in superficie e 90/100m sul fondo con un
pescaggio di 16m navigabile nei due sensi. Il progetto era stato già ideato nel XVI sec. dalla Repubblica di Venezia, ma fu
ripreso solo nel 1854 dal francese Ferdinand De Lesseps. Una volta ottenuta la concessione dal governo egiziano, vi
lavorò dal 1859 al 1869 anno della sua inaugurazione. L'incalcolabile importanza di questa via d'acqua da e per l'oriente,
è stata sempre al centro di interessi internazionali e così come per Gibilterra, ha suscitato mire egemoniche,
rivendicazioni e conflitti che si sono protratti fino ai nostri giorni.

ANEDDOTI E PROVERBI DI MARE
 Poca cima, poco marinaio.
 Le parole muovono – gli esempi trascinano.
 Troppa confidenza – toglie la riverenza.
 Se raggiungi nave in mare sei tu che devi manovrare.
 (riferito alla luna): Gobba a levante luna calante; gobba a ponente luna crescente.



LA NAVIGAZIONE ATTRAVERSO I TEMPI
Cammin facendo, si riscontrarono diversi inconvenienti per la navigazione a vapore, tra i quali la scomoda posizione delle pale ed al
tempo stesso la loro fragilità; la necessità di spazi enormi per i macchinari ma, soprattutto per lo stivaggio del combustibile, basti
pensare che la corazzata americana “Mississippi” in servizio lungo quel fiume, bruciava nelle sue camere di combustione, fino a 16
tonnellate di carbone ogni ora. Quanto spazio era necessario? Quante soste per rifornirsi erano necessarie?
Ma pian piano ad ogni problema fu trovata la soluzione.
In un primo momento pale e vele, poi come abbiamo
visto fu inventata l'elica poi, dal 1845 il motore dopo di
che, dal 1887, toccò alla turbina. Infine fu la volta del
motore a combustione interna. La nave svedese
“Selandia”, fu la prima ad utilizzare nel 1911 il motore
Diesel. Le navi da quella data in poi, raggiunsero
dimensioni tali da essere considerate veri e propri colossi
del mare. Alla fine della seconda guerra mondiale, le navi
a vapore andarono definitivamente in pensione. I
transatlantici con i loro motori a combustione interna,
detennero il primato per il trasporto di passeggere fino al
1958 anno in cui decollò il primo “Boeing 707” che
assorbì la maggior parte del traffico internazionale
passeggeri.
Da allora in poi, i transatlantici furono adibiti a navi da
crociera via via sempre più confortevoli.



DARDANELLI E BOSFORO

Lo stretto dei Dardanelli, è l'antico Ellesponto: un'antica via d'acqua che si immette dal Mar Egeo
nel Mar di Marmara e poi nel Mar Nero attraverso il Bosforo. La sua lunghezza (Dardanelli), è di
39miglia nautiche, largo da 1 a 10km e con un fondale che va da 50 a 90m. E' stato fin dai tempi
dell'antica Roma, di grandissima importanza strategica ai fini dell'espansione dell'Impero Romano
d'oriente e di conseguenza, testimone della avidità e prepotenza di tutti i potentati che si sono
avvicendati nella storia, con una pace quasi mai goduta e sempre in pericolo.
Il Bosforo è un braccio di mare lungo 18 miglia e largo da 600 a
3300m, che mette in comunicazione il Mar di Marmara (Turchia
Occidentale) con il Mar Nero. Si allunga attraverso sponde
rigogliose e pittoresche, disseminate di antiche rovine. Vi sorge
l'antica città di Byzantium dei Romani, divenuta poi Costantinopoli
con l'Imperatore Costantino (330 d.C.).
Dal 1929 ha preso il nome di Istanbul che oggi conta 7 milioni di
abitanti c.ca



LA NAVIGAZIONE ATTRAVERSO I TEMPI
La propulsione nucleare è stato l'ultimo, rivoluzionario passo nel campo della tecnica motrice delle navi, che
ha aperto prospettive prima impensabili. Questo tipo di propulsione che rende praticamente illimitata
l'autonomia di una nave, fu inizialmente utilizzata nei sottomarini. Gli Stati Uniti costruirono il primo
sottomarino nucleare: il “Nautilus”, varato nel 1952, lungo 98,6m e del peso di 4092t. Fecero seguito altri
esemplari russi, inglesi, francesi, sempre più dotati di sofisticate tecnologie. Nel 1960 la propulsione nucleare
fu applicata anche alle navi in particolare modo alle portaerei. Da ricordare le 12 portaerei americane della
classe NIMITZ, come la “George Washinton”, varata nel 1990, lunga 333m e del peso 88000t.
La propulsione nucleare è l'ultima e tuttora insuperata tecnica motrice in campo nautico.



MADONNA DI SAN CIRIACO

Un'antica tradizione narra di un
tale “Bortolo”, nome di un
marinaio veneziano che nel 1616
sciolse un voto regalando ad
Ancona un bellissimo quadro
della Santa Madre, per avere
avuto il figlio salvo da una
tempesta di enorme violenza.
Questa sacra immagine fu
esposta nella Cattedrale di
Ancona di San Ciriaco,
prendendone il nome popolare
di “Madonna di S. Ciriaco”
cambiato poi, nel 1739, in quello
di “Regina di tutti i Santi”.



⦁ LA VELA E’ ARTE: apprezzala!

⦁ LA VELA E’ GIOIA: godila!

⦁ LA VELA E’ FATICA: affrontala!

⦁ LA VELA E’ MEDITAZIONE: sfruttala!

⦁ LA VELA E’ PASSIONE: coltivala!

⦁ LA VELA E’ RISPETTO: osservalo!

⦁ LA VELA E’ AMICIZIA: mantienila!

⦁ LA VELA E’ SOLIDARIETA’: dimostrala!

⦁ LA VELA E’ UN PREMIO: meritalo!

⦁ LA VELA E’ LIBERTA’: difendila!

“Là dove il cielo e il mare si fondono con l’orizzonte, ci sarà sempre una vela per ricordarti che basta volerlo ed anche tu…”

“LA VELA E LA VITA”
(decalogo di similitudini)
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